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Un pohA-zriggio i (oh^bnchi sbucalo si{*Hz.tosahA*.Ht'*. dal t*rr*^o / f-£ foriMicl i 
4 jono occupai a spostar*. U foro Cai*, i p-ejci fanno U f?o(U n-^ff 1 ac<\ua *- 
if rafano fa ina Ma. 




Qnafcoja di lh*(>orf-anU d*v* accader*? 





Ha inizialo a piover*. 









±'tfì v & ! 

Indossa uv i ih*{>4.rhA4.alt>t U, indossa 9(1 stivali <{a pioggia, 
scandi <n sfratai 







l'ihA{>4rhA4ak>iU 


1^]^ ('o^wkreffo 


1^1 %%. gli stivali c{a pioggia 


«±*s.tWi£»o, m«id. 


Usfiif 


T utti sono div-trhh luffa strada, alcuni si riparano dalla foggia, altri af>r 
ono gli obulpr-elh, altri ancora Indossano ibnf^rbn^alpili. 










C-e. pofi^en d-eff’arid saremo ridotta dopo la pioggia, l'aria div-znf-Jirà f 
r-esca,la pioggia cadrà sul tarr^no p-er mumidir-e i fiori, gli atl?-eri,-e. 
scorrerà u-erso i fiumi. 









T i fiac-e. la pioggia? 







